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di Enzo Risso* 
 
 

Siamo sulla soglia di un cambiamento tecnologico che 
svilupperà mutamenti di paradigma sia a livello sociale, sia nelle 
dimensioni lavorative e dell esistenza quotidiana1. Le dinamiche 
economiche e sociali si stanno muovendo verso una dimensione di 

- -
ranno una cosa sola. Le molteplici tecnologie come la realtà 
aumentata, l intelligenza artificiale, la realtà virtuale, l IoT e l edge 
computing genereranno un ecosistema tecnologico in grado di offrire 
una dimensione esistenziale unitaria e fusionale, in grado di 
promettere esperienze immersive senza soluzione di continuità. 

La convergenza della società contemporanea verso una 

2, in cui entrano in gioco 
l oggetto e i segni simbolici che esso rappresenta e racconta. Raffaele 
Donnarumma, nel suo Ipermodernità3, ci ricorda che il postmoderno 
si è esaurito e siamo entrati in una fase iper-moderna. Analizzando 
l evoluzione della narrativa Donnarumma mette in luce i 
cambiamenti evolutivi in atto come la supremazia del racconto; gli 

 
* Docente di Audience studies, Università La Sapienza, Roma, Direttore scientifico 
di Ipsos e editorialista del quotidiano Domani, enzo.risso@ipsos.com. 
1 Risso E., Il consumatore narratore di sé (Guerini & associati, Milano, 2023). 
2 Svendsen L. Fr. H., Filosofia della moda (Guanda, Milano, 2006). 
3 Donnarumma R., Ipermodernità, dove va la narrativa contemporanea (Il Mulino, 
Bologna, 2014). 
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intrecci fra reale e virtuale; il pendolo stilistico che si muove 
ondivago tra testimonianza e documentarietà; la dilatazione delle 
scritture dell io; l affermarsi di generi come l autofiction o il personal 
essay. Il tema del superamento della postmodernità4 è una rifles-

ennesima tappa di sviluppo del capitalismo, che supera ulterior-
mente i dettami della società post. 

In questa evoluzione i tratti del passato non vengono negati, 
ma metabolizzati, sussunti, espansi, aumentati. La valorizzazione 
del locale, la ricerca di tradizioni, la semplificazione di vita che 
hanno caratterizzato la post modernità, come la ricerca del vero e 
dell autentico per la formazione dell identità personale, si ampliano 
e trovano nuova linfa nella virtualizzazione delle esistenze, nei 
molteplici avatar con cui si può mettere in scena se stessi. 

La ricerca spasmodica di essere se stessi diviene il trampo-
lino di lancio verso una nuova dimensione sempre più decentrata, 
in cui spontaneità, sofisticatezza, ecologia, creatività si fondono nel 
cercare di sviluppare dimensioni plurime dell individuo. 

La meta maternità è il passaggio da essere se stessi alla 
pluralità di se stessi, è il passaggio dall individualismo esasperato 
ad una narrazione esasperata di sé, dall io unico all io molteplice. 

La pluralità degli io è il tratto caratterizzante di questa 
nuova tappa della modernità e porta con sé anche una trasforma-
zione del rapporto tra l individuo e la società. L espansione 
dell individualismo, la diversificazione delle possibilità di scelta e il 

 
4 Alcuni autori hanno criticato il concetto di postmoderno. Anthony Giddens ha 

concentra -modernità. 

che nella società postmoderna le persone si riuniscono in "tribù" basate su 
interessi, stili di vita e affinità condivise. Fredric Jameson, infine, sostiene che la 
cultura postmoderna è caratterizzata dal pastiche, da imitazione e combinazione di 
stili e generi del passato. 
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dissolvimento dei vari punti di riferimento introdotti dalla post-
modernità, costituiscono i presupposti di una nuova dimensione di 
orientamento dell individuo verso il sociale, di un nuovo riposi-
zionarsi delle persone verso forme di legami alla ricerca di 
comunanze di spirito5, di unità di sentire (come sottolinea Jameson 
in Postmodernismo)6. 

Il processo di personalizzazione individualistico della post 
modernità, con il suo portato di monadizzazione, sta spingendo oggi 
verso nuove forme di realizzazione emotiva incentrate sul bisogno di 
ammirazione e riconoscimento. Crescono i bisogni di collegamento, 
di connessioni di spazi collettivi con gli altri, di ricerche di affinità 
anche su interessi miniaturizzati e iper specializzati da condividere 
con gli altri. Narciso è tale solo se all interno di un gruppo. Può 
costruirsi e affermare la propria identità solo all interno di un micro-
gruppo in cui partecipazione, animazione e reticolarità sono i 
fondamenti per le sue aspirazioni, per il suo modo di presentarsi, 
per il suo bisogno di applauso e di ammirazione. Se l epoca della 
post modernità era divisa tra repulsione neo-romantica e attrazione 
feticistica e affascinata per la merce7, nell era meta-moderna che sta 
schiudendo le sue ali ritornano pulsioni neoromantiche, specie 
intorno al tema dell ambiente e sospinte dalla nostalgia, mentre 
l attrazione feticistica per le merci si espande fino a trasformare se 
stessi, il proprio corpo in una merce. L età della meta-modernità con 
la sua ossessione per la narrazione, unita all ossessione per 
l ammirazione, genera nuove comunità di sentire, nuove forme di 
unità e legame con gli altri. Cresce il bisogno di raggrupparsi con 
esseri identici, per rendersi utili ed esigere nuovi diritti, per sfogarsi, 
per risolvere i propri problemi intimi e per avere contatto con altri 
che la pensano come te. 

 
5 Appadurai A. (a cura di), La vita sociale delle cose, Meltemi, Milano, 2021. 
6 Jameson F., Postmodernismo, Fazi, Roma, 2007. 
7 Marx C. (1970), Il capitale, libro primo, Editori Riuniti, Roma. 
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La meta-modernità è una fase ulteriore dell evoluzione che, 
lasciando i lidi post, si muove verso nuove direzioni marcate dalla 
preminenza dell atto di comunicare, del bisogno del ludico, della 
dimensione pubblica di sé stessi. Dinamiche che producono la 
ricerca di identità di gruppo, il desiderio di uguaglianza economica 
e la non accettazione delle diseguaglianze sociali, il bisogno di 
riconquistare il tempo (il tempo per sé), la necessità di collegamenti 
e condivisioni all interno di una strutturante socialità edonistica. La 
rincorsa della meta-modernità porta con sé anche l esasperazione 
della meta dimensione feticistica del corpo trasformato in merce, in 
prodotto-vetrina8. Per diventare merce il prodotto deve essere 
trasmesso all altro, a cui serve come valore d uso, mediante lo 
scambio, annota Engels sul Capitale di Marx. La pulsione feticista 

-
prodotto che viene allestito per essere mostrato, per giocarsi nello 
scambio relazionale, per ricercare l ammirazione. Un prodotto che 
va in scena nella realtà (fisica o virtuale che sia) e punta ad 

personaggi che albergano dentro una persona o che le persone 
l io puntuale fluttua insieme al fluire degli 

istanti  affermava Bensaïd . La pluralità della dimensione sociale 
finisce così per raddoppiarsi nella molteplicità interiore degli io  
contraddittori che si sovrappongono nevroticamente in ognuno e 
ognuna 9. 

La meta-modernità segna una ulteriore tappa dell evo-
luzione della società, specie quella dei consumi e delle relazioni 
sociali. Un processo in fieri che, dai primi segnali, sembra destinato 
a ampliare il processo di asincronizzazione tra l essere umano e il 
mondo dei suoi prodotti. Un processo in cui le persone rischiano di 
assumere sempre più la dimensione di merci in un modo di merci, 

 
8 Codeluppi V. (2007), La vetrinizzazione sociale, Bollati Boringhieri, Torino. 
9 Bensaïd D. (2004), Gli irriducibili, Asterios, Trieste. 
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di figurazioni di sé inserite in un mondo di immagini e messe in 
scena. Un futuro che non sembra portare con sé grandi promesse di 
felicità. 

 
 


